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Padova air Ufficio del Giornale . 
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Per tiitla l'Italia franco di posta » 
Per V estero le spese di posta in più. 
I pagamenti auticipati si conteggiano per trimeslre. 

Lia AsisocuzioNi SI mcRvoNO : 
Padova air Ufficio d'Amministrazione del aiornale, Via dei Senti, W61. 

Francia, riguardo a Tunisi, agiva coi 
consentimento di tutta Europa., 

Ora si a-TLfiuntrono lo^dìdiiarazloni 
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PRKZZO BKLLE INSTSIiZIONI 
(pnjrìiiriGuto anticipata) ' 

Inserzioni di avvisi In quarta pagina cent, s a alla linea per la nrima 
pubblicazione, * *'* --'- ' - ~" • - .. ^ . t 
sta d 

Articoli comunicati ceat. '50 là lìnea. 
Non si tìen conto dogli articoli anouimi, e si respingono lot' 

affrancate. ' ° 
ì manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono. i 

SI PXIBBLIOA MATTINA K SERA 
DI TUTTI I GIORNI 

Kumero separato ìa Città centesimi C i n q u e , 
1 » fuori - » SeMc. 

Numero arretrato centesimi JHeci . 

L 1̂1 i^v.i.ji ji£ l̂UHiipn [.'^.i^uxo, \.uui,. «i» autt ijuea per la prima 
hcazlone, e cent, « p per le successive- Xalìhea sarà conino^ 
in s a lettere t̂ iqno intorpunzioiii, apazt in carattere di teatino. 
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DIARIO POLITI !:o 

Padoca, 13 aprile imi 
L 

•Tutto il lavorìo della stampa uffi
ciosa, daòcbè la crisi mìnisterialo yì 
è dichiarata per TalTare di .Tunisi, 
consiste, come i lettori del resto se 
ae saranno accorti, nel!' ingannare il 
pubblico sulla vera "^sitnazìono dello 
cose, facendogli credere, prima di 
tutto che ntalia si ora intesa coirin-
ghiltorra por una stosf=a linoadi con
dotta riguardo alla Francia, in se
condo luogo che questa potenza si ora 
impegnata formalmente di non spin-
f̂ ersì più in là di una semplice punì-
xione \deì mi^rutlì commossi dalle tribù 
dei Rróumiri ai confini dell'Algeria. 

Ma il proverbio che la bugìa ha le 
gambo corte, non si è mai mostrato 
cosi vei'o come in qnesta occasione. 

Ha cominciato Ditke, colle sue di-
chiara;:ioui nella Camera inglese, ri
spondendo alla domanda, ohe gli fu 
rivolta, circa le intenzioni dell'Inghil
terra, nel caso che la i^runcia ere-
desse necessario dMntervenire a Tu
nisi. 

Por chiunque non avos,se il propo-
Bito deliberato d'illudere sé stesso e 
d* ingannare anche gli altri, quelle 
dichiarazioni, alV appareuM sìbilliiìe, 
ma in sostanza eloquenti più del bi
sogno, sarebbero bui^tate. 

m 

UN FO' D 
di Ferry alla Camera francese. 

Clio cosa diconoquollodichiarazioni? 
Rara bene deiprminarno il senso, 

perchè le livree mìnistoriall, preva
lendosi di una certa riserva di frasi, 
che bisogna sonìpre mantenere in di
plomazia, 0 di Qui si valse anche il 
Ferry, benché la sua diplomazìa sia 
repubìdicana, uon mancheranno d'in
finocchiare il buon pubblico italiano, 
dicendo che la Francia non vuol la 
conquìsfa di Tunii^i, 

Il vero è questo. .Ferry ha detto 
chela Francia non va in corca di 
conquiste: stiggiunso però che an
drà fino ai punto dove bisognerà 
andare i^^r assìcuìare l'avvem're 
dell' Algerid-

Il Iìst:are gue^jmn^omon sarti corto 
missione della stampa ulllciosa di Uo-
nia, nò crediamo che sia capace dì 
farlo r acume dei nostri diplomatici 
di sinistra. * 

KJU or in i 
Della crisi non ci occupiamo; l'af

fare diventa troppo indecente. Ci 
viene da compiangere il nostro egre
gio corrisponLlento dì Roma, eh'6 co
stretto dalla necessità del suo uflicio 
à parlarne anche per noi, 

Rinuindiamo perciò i lettori alla sua 
lettera, e ai telegrainmi, limitandoci 
ad esprimere il desiderio che in un 

I modo 0 nfìir allro si esca da una si-
Vonno poi la nota de 1 IJavas, che ^ . , ^^ t i iv^;^ .t^i 

' ,( ,. . ,, ": ,, \ ; tuazone, che ci espone a ludibrio del riassumeva il dispaccio di BarLhelemy ! , - * 
c^ ; . ,r., . . , , , , / mondo intero, 
Samt-Hilairo at rannresentanti della i âpp 
Francia all'esteru, cui tenne dietro il 
dispaccio ancora più esplicito di Sa-
iisbnry a Lyons, il qualo ne diodo co
municazione, per ordine del suo go
verno, ;i Waddington, che dal tìuo 
canto slaflrottò a ringraziare il go* 
verno inglese della sua franca dichia
razione, 

• • ' 

Pare che non occorresse altro per 
farci acquistare la certezza, che la 

TSel frattempo i giornali francesi 
continuano a spargere invenzioni ca-
lunnniose contro il nostro consolo a 
Tunisi, contro la colonia italiana, G 
non risparmiano sarcasmi ed insolenze 
air indirizzo del nostro paese. 

Questo è quello che abbiamo finoru 
guada, .guato • 
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l a Verginella di San Silvano 

Mi glorio di appartenere ai-
runica città del .Regno nella 
quaU oM eatra dalla via mae
stra deve rassegnarsi a passare 
per Codalupga. Sa 0:o di quali 
e qastut^. coramozìoni sarebbe 
sfeato origine il veo?hio a jp ' t -
lativo «e in luogo d'essere ap-
pl'ost) >1!H pfrta nostra lo si 
fosse trovato soritto sulla port« 
dì Trapani o di Poteos^. I corp' 
più 0 meno m Tali se ne eareb 
baro occupati, e, ae bìsogto vi 
fot Si alato uà Kpctiefort qva-
lunqae avrebbe potuto interve
nir© ad un meeting democratico 
e proposto da qnalche liberalìs-
aimo allo sc>-)po altamente poli
tico ed umanitario di sosti uìre 
l'afp:ìU&tivo Codacorta ali* au 
striiico 0 borbonico o clericale 
Cedalunga. A Padova nessuno 
mostra commuoversi. Qaaai pare 
anzi che se ne tengano. 

L'onorevole Caìroli, già Mini
atro dì tutti gli pffari esteri (ec-
CiltQaii appena appeua quelli dì 
Tunisi interinalmente commesà 
alla to'a Agenzia Stefani) potrà 
riconoscere nel fatto un pria'ii-
pio dMncomiiìci&mento dì attua-
liojie della politica del gabinetto 
rappresentante delle aspirazioni 
del popolo, principio rìsssuato 
m\ grande concetti) : la concor
dia degli animi nel dissenso 
delle opinioni. 

Va paese sentfs la prop-ia 
gr-\ndezz;ì, è oonvìflt) di oam-
minare per ìe vie ddh gloria, 
del ritorgimea^o eccnomioo, della 
prosperiti, (MJian essere qu îu 
do un Pre 

injilbora !aTÌ |p iera della tìon 
cordia degli aaiiai nel dissenso 
dalle opÌD.foni\e la tiene alta 
«all'asta del formaggio univer~. 
saie. 

, Non dispiaccia airegr. A. M. 
ch'io approfitti della concordia 
in Codahmga per tirar fuori e 
mostrare al pubblico .un po' di 
quella coda che hanno anche i 
Conti in famiglia. Non Io fac
cio in odio suo. Tutt'altro. An
che'fra lai e TUG Ve intera la 
'concordia degli animi, e me l'ha 
dimoatrsto lui per il primo quan
do avendo io chiesto l'accetta-
zioae di ana sola fra tre oon-
clueioiii, con molta liberalità 
sottoaorisae, a. dna intere ed a 
metà della terza. 

Accetti i miei ù\h sentiti ria-
grazìamenti. 

Avverto che parecchie altre 
porz'oKldì coda tecg; in riserva. 
Non dt^sidero di spaventare il 
pubblico e lo spaventerai dav
vero «e di tatti ì conti di fa
miglia^ red«tti'in l^ase'a registri 
ufficiaiisdimi, tirassi fuori appena 

uaa metà.. Uao fra gli altri, 
quello dei delitti, degli anni dì 
casa dì forsa distribaitì neU'I£a-
ìia Alta e nell'Italia Bassa e 

delle relative spese per irgras-
flara ladri e assassini nelle pub
bliche capponaie, mette ì brividi 
anche a me, che pur noa mi 
credo il piii timido d à mortali, 

del Consiglio j Ho tutta la fede che pel man
tenimento del programma ^el 
Presidente del Cons'glio della 
coscordia degli animi, l'egregio 
A. M. non mi obbligherà a mo
strarlo. Resto nei lavori pub
blici. * 

La gran legge delle nuove 
costruzioni ferroviarie mette a 
carico dello Stato secondo i nu
meri presentati il 5 novembre 
1879. alia Camera dall' onor. 
Baccarinì per linee di I, II e III 
categoria la rispettabile somma 
di L. 985,303.720. E sì ripar
tiscono co«i : 

sonori, e 

Itaha i 
Lineo dì I 

p n 

yta. 
Cfit, 

» 

L. 
M 

> III » . 

Tot. rUaìia Alta L. 
Italia ' 

Linee di I 
* II 

L 

» I I I 

Bissa. 
cat. 

> 

» 

L. 
» 

: » 

106,000.000 
100,917.000 
148,497.120 

355.414.120 
\ 

324,000.000 
164,649.600 
141,300.000 

Tot. Italia Bi?sìL. 629,949.600 
Una diff-arenza fra la parte 

dei fratelli di una parte e quella 
degli altri di 274,535,480. É 
una somma colla quale secondo 
il parere dell'umile sottoscritto 
sì possoco pagare molte rètto-

riche, molti periodi 
moltisBÌiiii genitivi. 

Noto come un di piùTcS i'i 
talìa sotto la forma di Bovven-
zioni, 0 garaazie o/interèssi di 
titoli paga ogai ^ g o p̂er 
nero in piedi la baracca ferrod 
viaria da cinquanta a «essànta 
miliod. E tutti per l'Italia 
Bissa, perchè le ferrovìa dellU-
talia Alta rendono taatoquauto 
basta a mantenerlo indipendeiitì, 
eicè a dire atte a sostenere, 0 
gli incassi del movimento, spese 
di ÉS rcizio.ed interessi dì capi
tali. E- da quando l'Italia è di
ventata-Italia furono sp?si presso 
a poco — i conti completi non 
si ebbero mai — ottocento qua
ranta milioni nell' Italia Biasa 
e seicento milioni nell'Italia Ali». 
Quello che s'è fatto prima (sem-
' re secondo l'umile parere del 
baucco aottosaritto) non dovrebbe 
andare in conto perchè l'Austria 
non è mai stata a^oasatH di por
tare danari in Italia, Le noalre 
ta?i!se ce le pagavamo noi senza 
chiedere un soldo di aiuto al 
Regno delle due Sicilie dove se 
ne pagavaao pochina pocbiae. 

11 lodevolisaimo usò dì psg^r 
paco l'iÈalia Bassa lo mantiene. 
L'annuario delle flnanse (anno 
ISSO) nota Infatti i sfgueatì in
cassi 

^ Nell'Italia AUa 
Poroontriba-

ti (Pag, 530) L. 536,188,430 

ROMANZO 

DI 

- - Orsù, orsù, Noirel, eaclamò il 
pastore commoBso, non desolatevi in 
questo modo. 

Voi dunque credete, aggiunse me
ditando, che l'amore è quello che 
produce uà turbamento siffatto nella 
vita di Claudio? -

— Sa lo credOp signor curato! e 
che sarebbe dùoque se non fosse quel 
mlsarabile dell*amore? 

Tutte le notti lo sento che sin
ghiozza e morde la rimboccatura del 
Ietto - e già mi ha rovinato un bel 
paio di lenzuola nuòvissimo, S* egli 
subodora soltanto, dalla porta tra-
chiusa, l'abito di vostra nipote, nò 
Dio né i santi Io riterrobboro nella 
sua nicchia. La aera, si pianta come 
uu tiglio di più sulla piazza della 
chiesa e non si muove, finché vede 
lume nella camera di Caterina. 

Giureroi che questa mattina ò u-
aolto unicamente per seguire Annet
ta, da lontano e nascosto dietro le 
siepi. 

Sì, ai, che è l'amoreI Anch'io feci 
altrottanto per tre mesi interi - e la 
signora Noirel potrebbe dirvene qual
che C088, sa il buon pio non mi a-
vesso fatto la graziai,.,. -

\ 

Qui, comprendendo che stava per 
dire una sciocchezza, Usantese a* in
terruppe a tempo, e portò di nuovo 
il fazzoletto agli occhi asciutti. 

~ EbbeneI .Noirel, diaae il buon 
curato melanconicamonte, una volta 
che è l'amore, biaogoa maritare i 
nostri due ragazzi; sapete bene che 
questo è stato sempre il mio sogno. 

Mia nipote deve amare vostro fi
glio».. -

— Vanità di padre a parte, signor 
curato, ditemi, vi prego, come po
trebbe noa amarlo? 

Conoscete voi nella paroccbia molti 
giovanotti più ben fatti di lui? Spi
rito, gioventù, un nome onorato, una 
QLlucnzlone brillante, una bella posi
zione sociale, cantore al leggìo, mae
stro di scuola, santtìse in erba: con 
un po'più di pinguedine, Claudio sa
rebbe un cavaliere compito. La feli
cità lo renderà tale -

— Si, soggiunse Francesco Paty, 
cóme parlando seco stesso, òuucuor 
retto e un'anima onesta; scinto di 
potergli confidare senza timore V u-
ulco tesoro che possiedo al moodo, 

E infatti perchè non si amerebbe
ro? Sono cresciuti e furono allevati 
Inaleme-^f. ' 

Ma, Noirel, non credete dunque 
anche voi, come lo credo Io, che Ca
terina sia troppo giovane ancora?-

— Troppo giovane, signor curato I 
ma non sapete che lo scorso inverno 
fece vent'aaui dal giorno che slete 
venuto a stabilirvi nel villaggio? 

—- Vent'annil esclamò Franceaoo 
Paty con stupore ; ma sono venVaiini 
passati come un sogno. Vi confesso, 
Noirel, che non credevo dì essere 
tanto vecchio. 

Avete ragiono, amico mio, non c'è 
da far altre dilazioni, bisogna unire 
i due ragazzi; a ma resta ormai solo 
poco tempo da passare sulla terra, 
©d io non d^bbo andarnieiio prima 
d'avaro ag4eurato il destino della 
mia dtietta nipote. 

Vicino, vostro figlio m'ispira molta 
fi lucia, non so s'egli possieda tutte 
le grazie che voi gli attribuite, ma 
io Ho riconosciuto in lui sempre qua
lità solide - e|l%. figlia di mia sorella 
sa.rà sicura nfi»Ua yits, appoggiata al 
Huo (ìanco. ^ 

Loriptìto, questo matrimonio è stato 
sempre dì mio genio, e soddjeferà i 
mie! voti più cari, D'onde proviene 
perù che in questo momento io senta 
d'avere il cuore meno lontano dalla 
tmtezz-a. che dalla gioia? - Guard^ìte, 
io credo che piàngo mentre vi parlo. 

Ohe volete? La fansiuUs forma nel
la mìa esistenza l'attrattiva di tutti 
gì' istanti, è la gioia della mia tavola 

^ ¥ 4 ^ J 
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facciar^i; e dal giardino di casa vo-
atra udrete àncora U suo gaio can
terellare. 

Es^a continuerà ad apparare la 
chiesa, come nel passatoi ÌQ domeni
che e tutti i giorni di festa-

Pranzeremo da voi, come una fa
miglia sola, quattro volte la setti
mana, e nell'inverno passeremo tutte 
le sere scaldandoci al vostro fuoco. 

Sapremo fare così bene che non vi 
accorgerete neaimano che Caterina 
ha cambiato domicilio -

~ È inutile, Noirel, esclamò il vec
chio pastora aootendo mestamente la 
tasta, la cosa non sarà mai la stessa. 

•— E poi, signor curato, non pen
sate al piacere di batto?.zare i vostri 
nipotini e di vedere una bella covata 
di folletti spuntare attorno a voi e 
tirarvi per la eottana? 

E come vi vorranno benel sono si-
curo che ce U guasterete. Quante care 
sorprese farete loro, senza contaro 

e del mio focolare; la vecchiaia mi 11 doni di capo d'annoi Una veste a 

I 

i 

sorrìde accanto a lei» e per lei la be
nedizione si diffonde sotto quest'umile 
tetto. Quando penso che non la vedrò 
più intorno a me dalla mattina alla 
sera, ebbene i Io confesso, Noirel, io 
non posso trettenermì dal piangere. 

E così, aggiunge poi girando at
torno uno sguardo lungo, ancora po
che settimane, a questa casa diverrà 
simile ad una macchia senza nidi, a 
una gabbia senza uccello I -

— Eh I mio caro signor Paty, escla
mò il santese che nel segréto della 
sua anima trionfava, dimenticate che 
le nostre porte si toccano. Voi pò-
trote sempre vedere la faterella che 
lavora nel vano della finestra della 
sui nuova camera - vi basiorà di af-

1 

i 

quelito, un paio d! pantaloni a quello, 
E che quadro patriarcale offrirete al
lora, voi, nelle lunghe sere d'inver
no, aeduto e circondato dalla nidiata, 
che pende dalle Vostre labbra e s'im
beve della santa parola che voi pro
ferito - e poco lontano la buona Marta" 
farà delie calzette di lana per i loro 
piedini! 

Oh I non sarete stato mai e poi mal 
tanto felice -

™ È inutile, ripetè Francesco Paty, 
la cosa non sarà più la stessa. 

Ma, orsùl che importa al ve««hio 
muro, già presso a crollare, deirul-
tlmo raggio ohe lo Indora? alla quer
cia antica sradicata, e che cadrà ap-
pana spiri un soffio di vento, che im

porta della capinera che canta fra i 
suoi rami secchi?, . 

Noirel, preparate vostro figlio alla 
felicità che lo aspetta; prima che un 
mese aia scorso, Claudio sarà marito 
di mia nipote -

A queste parole il santese pouo 
mancò noi striuj^sie fra le brac
cia il curato. 

Quando si separarono, Claudio e 
Caterina non erano ancora tornati -
ed ognuno dal canto proprio vegliò 
per aspettarli, Francesco Paty tristo 
e pensieroso, Noirel che non stava 
nei panni dalla gioia, e faceva già i 
conti su quello che potevano rendere 
i ricami venduti bene della faterella. 

Il pastore coiiiiuciava ad essere In
quieto per l'assenza prolungata della 
nipote - quando udì il passo à* An
netta che batteva sul lastricato del 
cortile, e vide quasi immediatamente 
entrare Caterina, la quale era quella 
sera sì bella, che, dopo averla bacia
ta, egli restò muto contemplandola. 

Infatti l'amore e hv felicità davano' 
alla bellezza di lei uno splendore in
solito - essa ora passata, la meno di 
un'ora, dalle semplici gra?iie deirIn
fanzia all'espansione complessa della 
gioventù. 

Non era più né la faterella né la 
verginella: era una creatura giovane 
e nobile che finalmente apriva l'ani
ma alla vita. 

A vederla, pareva come circondata 
dalla calda atmosfera, che s'irradia dai 
campi nei giorni più ardenti dell' e-

1 state. 
Il seno le si agitava commosso; 

gli occhi vellutati nuotavaap nella 
beatitudine; dalla fronte e dal volto 
emanava la luce di una gioia di tutto 
r oàsare. 

• ^ 

K in fondo a tutto questo, qualche 
cosa dello stupore ingenuo che sor
prese Pdlohe quanio ebbs il primo 
bacio daU'Araoro. '.^MW • 

Era tardi: Fraacesoo Paty rimise 
alla mattina dopo le comunicazioni 
ch.9 aveva da farle - e Caterina, sfug
gendo alle mille premure dì Marta, 
ariiìò a rinchiuder^jl nella sua stanza, 
più gelosa e più trionfante di un avaro 
cke mette li catenaccio alla porta a 
sì dispone a covare con gli occhi il 
tesoro nascosto. 

Il primo atto,'appena si trovò sola, 
fu d'inginoccliìarsi e render grazie a 
Dio con tutto il cuore. 

Che voleva dall'avvenire? Essa a-
mava ed era riamata - non chiedeva 
nulla di più. 

Un'ora dopo, Claudio pure ritovr 
nava nel villaggio - era bagnato flao 
alle ossa, più cupo dell'ordinario, ma 
portava nella faccia impressi i segni 
di una rigoluzione grave e decisiva. 

Tirò dritto a casa sua, senza fer
marsi, come sempre faceva, sqtto la 
finestra della giovane, per vedere il 
lame trasparire dai vetri, o almeno 
augurare da Ticino e dal fondo del
l'anima una buona notte e un'esi
stenza eternamente beata. 

Per giungere nel bugigattolo, ohe 
gli serviva di camera da letto, do
veva passare davanti alla porta del 
padre - il quale del resto lo aspet
tava per parlargli al ritorno. 
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Per redditi 
dt)l]ePo3Ìe(Pag. 
538) 

Per reciditi dì 
telegrafi (P*tg. 
545) 

Pf̂ r tasse tra-
> porti sulle hv 
ro vie (Pag. 509) 
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^^, 

16,7)35,242 

•-L'yl^icHCeJ/fifSSfi smentisce la no-
ti7Aa dGU'inconiro dei tra imporatorì, 
òhe dorrebbe aver luogo in maggio. 

4 794,447 

10,830 308 

Totale It. Alta L. 568.538,403 
NelVitaUa Bassa^ 

Pcrcoutribati L. 340,590 908 

ATTI 

mn — 

MTTlClAli 

Per redditi 
delle Poist©^ 

Perredditideì 
telegrafi 

Per taase tra
sporti BuUe fer
rovìe . 

10,217,867 

4,660,057 

2.704,866 

Totale It.B'Ssa L. 358,185,698 
qtìfsta ttttoa ei^ra d -v'ebbe 

e?g^:5re'diminuita a'una qtiaran-
iiiì'^'ìilmeno di milioni perchè 
compreade tutte le som ve pa
gate a Roipa per e ntWtti dello' 
Sfeiito, ohe # faain in graa psirto 
alla CapitaVo qualunque regione 
riguardino, e gran parte delle 
trattenute di rfc^hezsS mobile 
sui tagliandi del debito publ̂ lico. 

Siamo frateìlt, non e' é che 
dire, Kia un pò eli carità del 
fratello baeso verso il fratello iB,tr,.,,asi rciToviarf]. — Noi 
al to non sa rebbe malo 'mpìe - j abbiamo parlato rìpetutnmento delia 

questione, ohe si riferisce al complO' 

La OazspJta Ufflctale del 9 aprile 
contiene: 

Loflge \u data 1 aprile che ìnstitxii-
sce una nuova Protura nella citt!\ di 
Asti. 

IiGgge 7 aprile clm aggrega al di
strétto notarile di Verona i manda
menti di piadena e Casalmaf^giore. 

Legge 7 aprile che stabiiisee una 
tassa di fabbricazione di lire U per 
quintale sull'olio di semi di cotone. 

R. decreto20 febbraio che approva 
la tariffa del dazio di consumo per il 
comune di Uiiniui. 
, R. decreto 20 febbraio che autorizza 
il comune di Altavillct a ripartirà il 
pagamento delia tassa di famiglia in 
sei rate corrispondenti a quelle in cui 
scadono le imposte erariali. 

.R. decreto 20 febbraio elio autorizza 
il comufjQ di MoiKlairm ad eìevnre da 
lire 30 a lire 70 il massimo della tassa 
di famiglia. 

R; decrato 20 febbraio che erige In 
corpo morale la istituzione fonduta in 
Acquapendente dal fu nioiis. Pelloi. 

Disposizioni nel personale dipenden
te dal ministero della guerra, nel per
sonale della Corte dei conti e in quoUo 
dei notari. 
i 

CaOMOA CITTABIM 
, . K NOTIZIE VAlilE ^ ì 

gata per mahienere la concordia 
degli animi. Ci sarà binogao Oh. 
mostri un'altro pfl7,zrt di cola? 

BAUCCO, 
/ 

or-

11 

hf 

Ì-+A 

•jt-

L I 

r. 

ROMA, I I . - Ieri partiva per Na
poli il Principe Carlo di Prussia. IJO 
accompagnava l'ambasciatore di Ger
mania, tutto il personale dell'amba
sciata e molti signori delta colonia te
desca. 

MILANO, 12. ~ I conti ed ì prin
cipi russi pensano bene di lasciare 
l'aria di Pietroburgo e di venire a 
respirare quella ' d'Italia. Oggi sono' 
giunti nella nostra città, ed hanno 
^reso alloggio &\vmtel Milano , il 
conte Ottravysadowki di Varsavia ed 
il principe Oantacuzen. [Pungolo) 

MASSAI0MBARDA, 10.-Scrivono 
al Ru'oennate: 
^-'••«Un ijisolito movimento dì Autori A 
ed agenti dì sicurezza pubblica si notò 
in Massalombarda nei giorni di gio
vedì e venerdì sco:si. Clio ò, che non 
è, alla fine scoppiò la bomba, e ven
nero arrestati tre individui e condotti 
subito nelle carcorl di Lugo. 

In paese si dice che i medesimi sia
no accusati di aver preso parte agU 
attentati conimessi contro la famiglia 
doU'onor. Bonvicini. » 

\f- .r 

^ T I 

NOTIZIE ESTERE 

• FRANCIA, 11. ~ Mandano da Pa
rigi : 

Un giornale annunzia che France
schi, direttore del giornale 6'flrrf(?i/5ia 
e Tunisi ed editore del Mosiahsl, che 
trovasi da tre settimane a Parigi, fi! 
nmcialffiBute invitato^ ad uscire dal 
territorio francese. È ripartito per 
Cagliai'i. 

-- Le autorità militari francesi han
no indicato ai Sindaci dell'Alta Savoia, 
ii numero di militari cho dovranno 
alloggiare nel caso di un concentra-
niento di truppe sulla frontiera ita
liana. 

iKGlHLTEItRA, 11. " Maiulann da 
Londra : 

Il Daily TelegrajAh rileva essere 
l'Inghilterra e l'Italia intenzionate di 
offrire la loro mediazione fra Francia 
« Tunisi. 

-RUSSIA, 10. -- Si ha da Cracovia; 
Recenti notizie da Pietroburgo, at

tìnte a fonte attendibile, annunciano 
che anche il granduca Costantino si» 
stato arrestato ed internato assieme 
a suo figlio Nicolò, 

Non sono accusati di complicità" alle 
mene dei nicìjUiaii, ma di aver ordito 
una cospirazione di Palazzo. 

^̂  LO Czar non ha peranco preso al
l ' u n a decisione a loro riguardo. 

amento della rete ferroviaria veneta 
ulla base delle proposte fatto dalla 
ocielà di Pubbliche Costruzioni alla 

Provincia di Venezia * esprimeiulo 
anciie in proposito il nostro avviso, 

• Ora - adìrie di poordinare gr ìnto-
ressi dei singoli paosì agli ingrossi 
geiieràli delia Regione, per ciò ciie ri
guarda la linea Venezìa-Piove-Adria 
e Padova-Piovfì - il sig. Tasni Fran
cesco siiidaqo dì Cona radunò giorni 
addietro nella città nostra i rappre
sentanti dei Comuni, chn più dirotta
mente, sono aVantaggiati dalla costru
zione di quelle lineo-

rK,: quasi senxa dif̂ cvissìono^ fu ap
provato dai convenuti un ordine del 
giorno del siy. conte C7Ìu80pne SiUva-
dego - rappresentante di Padova * nel 
quale sì decìse «di sottoporre ai ri-
spotiivi ÒoiìHì^Vì Comunali, neìla pr;-
ma riunione che saranno per tenere, 
la questione di tali ferrovie per quanto 
possa collej^a'rsi con quella principale, ! 
e col voto di questi far passi ai ri- \ 
spettivi Consigli Provinciali perchè. [ 
siano prese in considerazione. » 

Dopo codesto voto, I rappresentanti 
di Dolo, Mira e Gauipolougo - pure 
accettando 1' ordine rlel giorno - os
servarono di non potersi obbligare 
ad ottenere una contorme delibera
zione dai Consigli di quei Comuni, es-
sendpai questi già pronunoiati in ar
gomento. 

A noi sembra che ancora vi sia 

qualche cosa di prematuro, giacché 
i Consìgli - invitati a deliberare sul-
V argomento - non potranno farlo con 
serio profitto se non quando la Com
missione speciale, nominata dal Con
siglio Provinciale di Venezia, ^avrà 
adempiuto al proprio mandato di esa
minare e studiare il progetto della 
Società Veileta - poiché altrimenti 
verrebbe a mancare una base con-
Ci'eta e decisa, su cai poggi^iroi) voto 
dei Consigli interpellati, Questi " nello 
stato attuale delle cose - avranno 
modo soltanto di emettere un voto, 
che Corse, in seguito, potrebbe anche 
venire modificato, 

Tuttavia noi facciamo plauso sincero 
a codesta Boilecitudine dei Comuni, 
per la' migliore riuscita delle opere, 

J che s'imprenderanno. 

Domenica scorsa ebbe luogo P Assem
blea generale, la quale procedette alla 
nomina dei consiglieri d'amministra
zione in sostituzione degli uscenti co
sicché ii Consìglio rimane costituito 
dei signori : 

Malata cav, Carlo 
Berselli dott, Giovanni 
Brillv ìng. Giovanni 
Bolzoni Giovanni 
De Giovanni prof. AchiUe 
Ermacora G. B* 
Ellero dott. Lorenzo 
Giusti conta Vettore 

Marzolo avv. Antonia 
Putti-Ui/kardl Guglielmo 
Squarcina avv, Ferruooio 
Tebaldi prof. Augusto 

/ Turrì prof; Francesco. 
Furono approvati l coni! conshn" 

tivi deî  \Bm 0 il preventivo dei 1881 
e riconfermati nella carica di Revi
sori dei conti i signori Giulio Drìgo 
ed avv, Giuseppe Vitorbi, 

11 progressivo incremonto della no
civa associazione ginnastica ci è dì 
lieto augurio che tutti gli intenti suoi 
verranno raggiunti, 

?tIui4eo Civlf^n. Klenco dei dO' 
natori noi I. trimestre corrente anno 
i cui nomi non vennero Hnora pub
blicati. 

Cavallotto conim, Alberto. 
Oandiotto Atossandro. 
Dnodo l^ietro. 
Favaro prof. Antonio. 
Ferri Antonio-
Gloria prof. ^nùvQ^,^ 
Labanca proC Buldassare, 
LuKZato dott. Isaia. 
Mattioli dott, G. Battista. 
Rizzoli Luigi. 
Satmin (fratelli tifiojirraln 
Voltan dott. NataÌ#^;^pfudaco di, Al-

bignasego-
Commissione liquidatrice della So

cietà d'apicultori di Padova. 
Presidenza d(jlla Scuola di Disegnò 

per gli artigiani di Padova, ^•^ -
Gomune di Venezia. 
Università di Padova. 

1 * * . r-L 

; Sappiamo che il sig. Antonio Bo-
scaro-Bozzolan ha testé donato due 
pregiati oggetti d'antichità. 

ReHorui i io della recita a benefi* 
zio degli Ospizi Marini - promossa dal 
Comitato del Giardino d'Infanzia agli 
Frnmitani, la wera del G aprile .1881. 

Ricavato dei blgiietti -.A\ 171 - a 

Altri incassi * 7.03 

Totale L. 862.63 

Tassa Finanze sui biglietti. L 
Conto Salmin , . , . . , » 
Affitto sodie , . . . , » 
ADaUaBarattaUlumiaasione » 
Musica . , ,. , . , . 
Polizza Falegnanio . . . 
Tapozziere 
Pittore , . ' 
Spese varie mancie eco . 

CTS 

» 

37.20 
35. 
32-
46. 

192. 
60. 

. u: 
37. = : ^ 

- - - ^ ^ - T V ^ 

L- 485.20 
RlMPILCOO 

j , Èni^rata . - . . L. 862,03 
\ Uscita . , . , ? » 485,20 

Kìcavatu por gli Ospizi li. a77,4a 
S&cNociiulai deli' Accademia data 

! al Teatro Concordi la sera d̂ ĝU 8-
j aprile 1881 a beneficio dei dannog-. 
, giati di Casamicciola e degli inondati 

della Provincia di Padova. 
• Fntrata . . - . . - . L. 8r>7.:)0 

Spose ^ 350.90 

nòte ministeriali; e subito che sia ri
solto il modo e il tomì>o dol paga
mento, lasciato tuttora in sospeso, 
quantunque anche su questo sieuo 
benìssinuj avviato lo inloUigenze, Mo-
muoverA lo deliberaaioiiì doi Gonĵ Ì|H 
provtocinli. 

Espresse voti per le ferrovie Motta-
Oasawa e Mestre-Oamposamplero; ma, 
attesi gl'intervenuti accordt pel ri
scatto, declina, conio.|^.^omf)iea mo
ritura, il concorso aliWffiiese, rfiven-
fando naturalmente q u e ^ ^ compe-
tejiza dei Consigli proviikiam^ 

3 î«(>vtt PubblSriniffi*!!,^! Il so
lerte editore ttlrico Hoepli di srìiano 
hu cominciato la pubblicazione di 
un'opera artìstica veranronte utilo. 

Porta per titolo: IL Lnmo TSVM-

L'AUTI'^. Saranno 250 tavole con 2200 
ligure circa, distinto in cinque gruppi 
VAntichità^ Medio Evo, Rinasci-
meAifo in Ifafia, Rìnamimento ol" 
tr^ J/pt, e V Sta contemporanea. AI 
prof. G. Mongori ò affidata la spiega-
zinne delle tavole. Il prezzo resta IÌH-
sato in L. 2 per fascicolo, o non sa
ranno che 25 fascicoli, 1' Uaìia culla 
doirArte, .saprà fare buon Mso a tale 
pubbìicaztonG, che ol^re d'essere istrut
tiva, potrà tornare dilettevole negli 
eleg<anti saloni dell' alta società, e dì 
conipfhieato nelle private biblioteche. 

ItfCltura i i ie i l l lA eli Al rN^au-
f t i r o 7 I n u z » u l , — Nel fascicolo XVII 
' delle Curiosila e rioerche di fiforia 
\ suba^pinay ìlcomro. Domenico Carutti 

pubblica la seguente lettera inedita di 
A. Manzoni ai conte di Cavour: 

Eaceltenzat \ 
\ «,1/immeritalo onore che S- M- il 

Re si degnò di farmi, innalzandomi 
alla carica d! senatore del Uognò, mi 
colma dì confusione, come di ricono-

! scenda. Se la sincera e inconcu<5sa de
vozione a Lui e all'augusta sua Casa 

•e ia passione per la di lui prosperità 
' e gloria, che è prosperità e gloria ^ 

(iella pjitria, bastassero a costituire 
I un titolo, oserei credere di non essere, . 
^ per questa parte inferiore a nessiino. } 
I La mancanza però di tìtoh'più prò- | 

porziooati, e il troppo fondato tìmor,e; 
! che Petà e la malferma salute non 
I nii permettano nemmeno di tentare 

l'adempimento dell'alto incarico, tol
gono ch'io noii dova ricf'noscore e 
venerare anche in un tale, atto d ' in
dulgenza un sovrano comando. 

if Presentando anche all' Eccellenza 
Vostra i n\iéi;.l).Gn dovuti ringrazia-
menti/liì\^ prego di voler gradire la 
nova protesta del profondo, cordiale e 
a L0i hBti noto ossequio, col quale ho 
l'onore di dirmi 

*: DelP Eccellenza Vostra 
« Milano, 9 aprile ISOf). 

€ UumiLo obbLo servitore 

PBHW.tgier'JM^JlIBrtW •JfltllnilH •Hftfti^^tW.Umg WlWUW>'aMTit^cft!3e« lBSl!n?«MRW,-'-r1 

I « 

vedere unito suo Aglio i! prlncifie Ro- òhe que,sto lavoro del Gasparini ò un 
landò con la HccaorédHiera del signor 
BÌano di Monaco. Fu un matrimonio 
d'amóre, ma che ebbe felici conse
guenze pratiche, K molto da rimar
carsi che la stànipa rosjja ha sempre 
lasciato tranquillo quello che cliiamó 
«l'assassino» di Victor Nolr, Se hp 
dedicato qualche riga a questo uomo 
tanto amato dai suol e tanto odiato 
dai nemici politici die ebbe sempre, 
gli è che egli a sua volta amò sem
pre P Italia come seconda, se non co
me prinui patria. » 

Da Messina (9) mandauf» al Fracmm 
U seguente dispaccio : 

« Provedesi sospensione fra tre gior
ni del servizio telograftco fra Tunisi 
0 P Italia. 

Sarebbe assai utìlo che le compa
gnie di navigazione Florio o Rubat-
tino destinassero due piroscafi per 
portare da Tunisi ì telegrammi a 
Marsala e Cagliari. » 

P r« i i tUo a |>re |u i |^ le l ]a c i t t à 
<IÌ BSarl. — 48-a Estrazione del 10 
api'ilo 1881, 

Obbligazioni premiate 

veî o gloioilo. 
Ne parleremo nuovamente dopo la 

eaecuzione ; frattanto ci congratulia
mo col nostro amico per l'infaticabile 
sua operosità, e per l'arte che KgU 
prediligo con tant'amore e con tanta 
passione. 

BULLETTINO OOMMERCIALli; 
VENiiTXfA, 12. Rendita it* god. da 1, 

gennaio 1881 88 8:i.89,3;i. 
1. luglio 91,—. 9P50. 

t 20 franchi 20,56. 20,fi0, 
MiCANO 12. Rendita it. 01.25.<)1,30. 

I 20 franchi 20,65.2fl»60. 
6V/(7 Pochi affari, prezzi correnti. 
LIONE, 11 Sete- Piccola ma fliscrota 

corrente iV afTari; prezzi invariati 

I \ 

Serio 
879 
37 i 

:610 
|143 
.6(56 
U64 

31 
33 
54 

129 
131 
139 
174 
218 
262 
305 
361 
410 
427 

N. 
5 

46 
25 
90 
10 
12 
80 
80 
59 

3 
51 
24 
76 
y'i 
48 
67 

IS 
76 
12 
73 
23 
26 

Uro 
2Ó000 

Jiono 
1500 
eoo 
6)0 
300 
300 
•200 
150 
150 
150 
150 
InO 
150 
'BO 
150 
150 
3 50 
150 
150 
150 
150 
150 

Serio N. 
428 
43) 
480 
500 
519 
650 
G83 
727 
878 
848 

17 
17 

219 
2:12 
363 
522 
543 
6019 
6 •12 
676 
732 
S53 

23 
34 
61 
91 
10 
90 
94 
68 
86 
60 

7 
59 
2'J 

9 
70 
G6 
63 
19 
4 

83 
99 
5) 

Lii'o 
150 
^50 
150 
150 
160 
150 
150 
150 
lf)0 
150 
100 
10) 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

Pare un so;;iio ! 
Appena chiusa a Treviso una tomba 

che rinserra un 'jìoro dulia famiglia 
Zava, un altro a Padova è travolto. 
e ivuut .Siiccarilo del prof. Piar-Aii-
droa, e di lileoiiora <iava volò in cielo 
accanto alla xia. Morbo irniente il 
12 mattina la strappava all 'amore 
sviscerata tifi' suoi, alici cure più pre
veggenti. Chine conobbe ia fìorento 
salute, il candore, le grazie e Ift elotta 
IntGlligonza non potoa veder che gioie 
e spemnze inetTabili pe' suoi genitori. 

Oodosla morte è uno schianto ! 
r 

A chi poi fu deir altra sventura te
stimonio addolorato non i^esta che 
piangerò anche oggidì coi desolf^tì pa
renti, e richiamarli al conforto noi-
P amplesso de^Ii altri tesori che la 
Provvidenza a lon? conserva. 

Il Cugino 

he altro US obbligazioni sono pre
miate ciascuna con 50 lire. 

Fr'ICIO DELLO STATO C/VILE u. 

ììolleitino del 10, 11 e 12 aprile 
NASCITE 

Maschi N. 8. - Femmine N. 6. 
MATRIMONI 

.Michelotto Giuseppe fu Luigi villico 
celibe, con Ponchierì tìiuseppa di Lo-

' monico villica nubile entrambi dì Volta 
I Berozzo. 

. B>e«4'N.mt. — Il giorno undici cor
rente morì a S. Michele del Taglia-
mento in l'Vìuli 
Xuec t t r ìn IBvBti>ii.nao B e l t r a m e 
dopo lunga, crudele malattifi soderta 
con esemplare rassegnaiìione. 

Fu probo cittadino, od ecooUento 
padre di iamigliii. 

I Questa perdita esacerba i recenti 
; lutti, che colpirono da qualche tempo 

ed alltìlto. 

t 
i 

Restano L, 

Delle quali agli Inondati 
» a Casamicciola 

L. 

51G.00 

2o8.30 j 
238.30 

( 

L. 51fi.60 
A r c h ì v i o \ a i i a r i i e . - ì\ Bonet

tino del ministero della giustizia con^ 
tiene, nel :suo ultimo numero, la se
guente disposizione: 
Con licffw Decreto del 3 aprile 1381 

Schineìlì Antonio, attualo vice cen
so) valore e c^po deirarchivfo aotrtrìle 
di Padova, coirannno stipendio di Li
re 9,o;in.33, è no ninato cone;ervatore 
0 tesoriere del medesimo archivio no
tarile provinciale coU'aunno stipendio 
di Lire 2,500 da corrispondersi dalla 
cassa dell'archivio stosso, con decor
renza dal giorno delKapertura di que
sto al servizio pubblico ai sensi del
l'art. L-)5, alinea, del regolamento, ed 
a condizione, che nei modi e termini 
fissati dall'art, 88 della logge presti 
cauzione rappresentante una rendita 
annua dì lire 2D0. 

Sono informati ì signori Soci che il 
tiro ai piccioni stabilito per 'dome
nica 10 corr. e che non ebbe luogo 
cauiìa il c'attivo tempo, fu trasportato 
•alunedì 18 corr. alle ore,U .antimo-
ridiane precise. 

Sì avvisano puî e i signori Soci che 
la Direzione" delia Società accordò sia 
eff'Htuata nel giorno dì giovedì 14 cor
rente alle oro 9 ant. una gara par-
sciale alle palle di vetro. 

• Ieri, 19, ebbe luogo a Treviso V As-
aemblea del Consorzio ferroviàrio in-

; terprovinciale Pudova-l'reviso-Vicenza 
r 

; per trattare r argomento del riscatto. 
Udite le comunicazioni del Comitato, 

. P Assemblea ne prose atto ed adottò 
il riscatto medesimo sulle basi delle 

tf ALESSANDRO MAN;^ONL» 

fPer^ev. ' . 
U»4«Htrav,iuue. - " Leggeai nella 

Perseveranza in data di Milano 12: 
s« Abbiaino avuto ieri sorala seconda 

edizione corretta della dimostrazione/. 
dell* altro ieri. Non si notavano nel 
gruppo dei dimostranti i ca-^orionì che 
li capitanavano l 'al tro ieri- Krano 
degli operai che si raccolsero lungo 
il corso di P, Giaribaldi. V'erano i 
tre .soliti bandera)ì> ooWù rispettivo 
bandiere: pochi giovani ed una turba 
di ragazzi che formava il corpo dimo
strante. 

Si recarono tutti, mandando grida 
di Abbasso Setta, Diva Sella; abbasso 
Cairoìì, viva Cairoti, al Palazzo di 
Prefettura. 

Una deputazione sali dal Prefetto, 
iì quale, a quanto ci si dice, rispose 
che disapprovava assai queste scene, 
e^onsigliava e deputazione e dime-
stranti a ritornarsone a'Ie loro case, 
e' a non disturbare la quieto not
turna. 

Intanto facevaai schiama?:zo nella 
via, e allora V ispettore di P. S- signor 
Turri, discese per ordine del Prefetto 
e consigliò alla tui'i)a dimostrante dì 
finirla una buona volta e di ritirarsi. 

Allora sì gridò ; Vofiliamo il m/fra-
già universale^ e con questo grido i 
dimostranti s'avviafoaq ver^o ì ba-
siioni, e in vicinanza a Porta Vittoria 
si sciolsero. 

Vedremo se in certi giornali di To-
vìno, e di altre città, questa insigni
ficante dimostrazione sarà telGgrallna-
menie annunziata conio P espressione 
dol voto dì tutta la cittadinanzar, » . 

l ' ivl i -o U»Ka|iai-to< — Scrivono 
da Parigi, 8, alla perseveranza: 

«É morto ieri a Versailles U prin
cipe Pietro Bonaparte. Era nato IMI 
ottobre 1815. Da quindici mesi non 
poteva più escire ilal piccolo appar
tamento che occupava all'//f5/t'; de 
Franco. La gotta ha finito di vincere 
una costituzione che era dalle più 
vigoroi^o. In questi ultimi tepìpi, dopo 
aver sofferto tutte le delusioni della 
vita, ridotto al più stretto necessario, 
egli aveva avuto la consolazione di 

.Zanetti Luigi di Agostino fittaiuolo 
calibe, con '^rìso Regina di Antonio 
nubile flttaiuola entrambi dì Sàlborò-

MORTI 
Papa Oonsolini Oar otta fu Ciuseppe 

d'anni 62 casalinga cniugiita-
Simionato Francesco fu Antonio di 

anni 76 fornaio coniugato. 
Angeli Attilio di Bernardo di anni 

25 e mesi 5 droghiere celibe. 
Pìovan Riccardo dì Domenico di 

anni 2. 
Moro Lanchlo Adelaide fu Grisosto-

ma d'anni 53 levatrice coniu{^ata. 
Rampazzo Lnì^ di Prancesco di 

mesi 8, 
Scapin Giacomo fu Francesco d'anni 

98 calznlaio'celibe-
Pinato Attilia di Lino d'anni 1 mesi 

dieci-
Due bambini esposti. 

„ Tutti di Padova. 
Andreolo Massimiliano fu Onerino 

d'anni 40 muratore coniugato di Sar-
mogo (Grumolo delle Badesse). 
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TEATRI 
B 

Notizie ilrtistiche 
T e a t r o C;ari3inlili . — La signora 

Lorli e il suo compagno d'acqua dolce 
hanno destato nel pubblico del Garl-^ 
baldi un sutliciente interesse-

li, secondo specialmente resìsto circa 
tre minuti sotto al liquido elomento, 
e desta meravigHa coli la forza dì 
resistenza de' suol polmoni. 

Questa sera miss Lorii si presen
terà nuovamente e la brava Compa
gnia MorO'Lln darà 
rappresentazione con 

1 riose. 

la sua ultima 
le Donne CU' 

I \ 

UI^NÌCA ^ a c r n . — Anche que
st'anno il nostro egre:j;io e carissimo 
acnico Francesco Qasparini farà ese
guire nella lìasilica di S, Antonio 
soî to la sua direzione un Mii^ercre da 
lui scritto espressamentG. 

Il nii^tìrore si eseguirà domani s^ra 
giovedì e il venerdì santo.! 

Persone ch'ebbero l'opportunità di 
sentirne qualche passo dicono che an-

CORRIERE mh MATTÌNO 

Roma, li aprile Ì88L 
Con 0 senza incarico Reale, V ono-. 

révole Depretis è accinto da 2*i ors 
alla formazione dol nuovo gabinetto, 
destinato a salvare, por la millesima 
volta, il partito e a riunire la sinistra,-. 
De! paese non si paria nemmeno I 

Con riserva di inviarvi telegrafica-
monto le notizie positive, vi dirò che 
secondo le voci d'oggi^ron. Depretis 
ricoviporrcbOe il ministero,escludendo 
Cairoìi, Ailia, Aóton e Miceli. Il be
nefìcio di queste quattro esclusioni non 
sarebbe lieve. 

Si dico che il Culto '] ornielli, ivip-
presentante dolP Italia' a BUchàrest, 
già segretàrio goiiorale del ministero 
degli allari esteri, avrebbe il portafo
glio degli alfari etiteri. 

Altre dicerio corrono, cho reputo 
inutile e. nojoso per voi e per me ri
ferirvi. 

L'pllprta d 'un portafoglio all'ono
revole Zanardolli prova che ai è, as-
sulnlamonte, fuori deiiu spirito costi
tuzionale. Infatti, prescindendo dalle 
mille ragioni che devono persuadere 
chi ha fior di senno chePon. Zanar-r 
delli Vi impossibile al Governo, chi non 
ricorda ossero Pon. Zanardolli anture . 
deila proposta di. rinvio, respinta gio
vedì dalla Camera? E coìue può venir 
in mente dì chiamar nel ministero 
nuovo precisamente V autore della 
proposta respinta ? 

La stessa osservazione vale poi Ta-
Janì^ ai quale si dice offerto il porta-
fojriio della giustizia. Il Tajani era 
il s0(iojulo firmato nella proposta Za-
nardelli e fece un discorso in favore 
del rinvio. Come potrebbe diventar 
ministro? 

Ma ormai questo osservazioni sono 
ingen%te so non v' ha più lo spirito 
costituzìojialo-

Le crisi ministeriali possono asso
migliarsi a commedie brillantissimo 
in più atti. I personaggi girano su e 
giù por.la scena e ne dicono, ne di
cono dì quelle da far crepar dalle 
risa. 

Nella sinistra Podio reciproco fra 
caporioni diventa perfino ridicolo. Bi-
sogiia sentire hi qual modo i Nicote-
rini parlano del Crì^pi e qual^ lin^ 

pjd 
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guHggio atiópoi'uriio i Crlspinì piirlando 
del Niootora. ' ' 

I NicoLeniiì van nìccontanrlo lu tòno 
burlesco le dichiarftzìoni fatte dal Cri-
spi al Re. Secondo loro, Crispl a-
Vrèbbfì detto ili Hfi chfì non \M^^I'^(^'^^ ! 
entrare in un ministero col DoproUs, 
perchè questi è,,.; immolarle. Da che 
pulpito si pro!Ìca la moralih\!,., Cri-
spi avrebbe sOjtgìunto clie con OairoU 
non andreiibe perchè è ÌHOUC», cntt Nî  
Cinterà non andrebbe perchè s! odian 
ounie cani o ^atth 

Insomma, a sentire i Nlcoterinì, 
Oriapi avrobljo Iktlo ridon? i! Ile, con-
chÌLidotHÌa elio egli polrt^bbecomporre 
un ministero, che raccoglierebbe in 
24 ore una nuxggioranza,... 

Crìspi è partito per Napoli e quo-
jsto è segno che per lui tioa c*ò più 
da far bejio in questo gazi^abuglio. 

V'ha chi dice cho il nuovo ministro 
dògli aflari esteri olTrirà a Griapi la 
ambasciata di Parigi. Non ci mancho-

I 

! 

: - • 

A monto gli soliGi;;!? Crede
remo a (|uesto nuovo pasticcio 
quando lo avi-emo sotto il naso; 
adesso no. 

K m&nirè noi ci perdiamo in 
queste vergogne, hientre.la atam-̂  
pa u/Tieiusa (a lezione di costr-
tuzionaiisnio. e studia in Bage-' 
hot f}ua] è r ufficio della Co
rona durante, una crisi, tutta 
Europa ci cannona e i francesi 
f;iuno i fatti loro! I 

CJie caro violette et ha por
tato la primavera cielhi, sini
stra! 

CORBIERE DELLA SERI 
13 a p r i l e 

VIOLAZIONI-: DI DOMICILIO 
«-K'U*^ 

atinto, 

• i 

r T 

Nostro Dispaccio Particolare 
Roma, t3, ore 8, a. 

Si a s s i c u r a c h e r a c c o r d o f ra 
. , „,, ix u u • i • , i capi della S i n i s t r a è g ià s t a 

rebbe altro, colla bolla ripuUiziono ! , .,.,'• • ^ 
che procacciarono al Orìspi i glofhali _ iJi'ito. 

F i n o r a CwiV'o^/resiat6.(?I?) allo 
ins i s tenze , pe rohò e n t r i nel g a 
b i n e t t o . 

E n t r e b b e r o s i c u r a m e n t e Be' 
• pretis, Zanardidli, Crispi, Nìco-

tera. ZanardcUÌ o Crispi a v r e b b e 
j il por tafogl io del la G-iustizia. 

Degl i a t t u a l i m in i s t r i r e s t e 
r e b b e r o soli J/rt(//i'a)iz e Baccelli. 

P e r ò t u t t o ó a n c o r p r e m a t u r o 
c i r ca l a d i s t r i b u / i o n e dei -por
tafogl i . 

P r e v e d o n s i o s t i l i t à d a p a r t e 
del c e n t r o . 

parigini, i quali !o/ accusano iV aver 
suscitata la questione di Tunifii» per
chè stipendiato dalle yocietj\ Florio e 
Rubittìuo!., 

L'accusa sarà infondata, ma basta 
<^\x& sia enunciata per toglier q\ialsiasi 
probabilità alla diceria della nomina 
di Crispi ad auìbasciatoro m Fran
cia-

0 'al t ronde, per l'ambasciata di Pa-
r.i;2Ì c'è bisogno d'un dìpiomatico serio 
ed eaperto» che possa riparare agii 
errori del geu. Oìaldinì ed inspirare 
ai nostri buoni amini di Francia un 
po' di rispetto per l 'Italia. 

Se li cav. Nigra m/u fosso stato tra
sferito da Parifri, per far piacere ai 
progressisti nostri e ai t^ambcttistì 
francesi, desiderosi di tivere un' am-
hn^matoro italiano poco abile, i no
str i i^pporti coUa Francia uonsareb-
bero perturbati e il ministero/avver-
tito a tempo e consigliato bene, non 
ci avrebbe portato ai punto cui siamo 
giunti, 

I^a politica partigiana, astiosa, ha 
importo H trasferimento a Pietroburgo 
do! cav. Nigra e la noniiiui del Cial-
dini. Ed eccoiie ora i bei frufti/.. 

Ieri Bora il maroiiese de MoaiUesai 
recò alia Oon^ îulta ed ebbe un lungo 
•colloquio GOll'onor, Cairoli. 

Numerosa fu ieft sefa l'adunanza 
^eirAssociazione costitn/Joualo roma-

r 

Ila. I/onor. Minghetti» che la prosie-
s»deva^ pronunziò severe parole suila 

•poliiica estera del gabinetto dimissio
nario, augurando che il.nuovo minU 
«toro rialzi it credito della nazione 
nel mondo. 

Ij'on. Massari foce poi un discorso 
snlia politica cavourìana nel periodo 
<le!!a spediKionc di Crimea. 

Oiie differenza fra quella grande 
•politica del piccolo Piemonte o la me
schina'politica dei Cairoli, doi Dopre-
tis, ministri della grandG Italia!,, 

11 discorso doU'onor. Massari Tu vi
vamente applaudito. 

Voci sulla Crisi 

r;:;\?cc5 DELLIÌ NOTTE 
(AfjGnzi'a Stefani) 

4 H 

riO,UiW.12. " n conte Schuvaioff è 
arrivato, 

. I > ; 

11 Ro Io ricoverà domani, 
TUNISI, 11, - I giornali fi'ancesi 

svisano ì fatti avvenuti alla frontiera. 
Il 30 marzo fuvvi un primo attacco 

fra una tribù algerina e ì Krumiri. 
11 31 questa tribù e i francesi attac
carono i Krumìri sul territorio tuni
sino. Perirono 4 francesi e molti Kru^ 
miri. Il Bey informatone, spedi un 
colonnello a punire e calmaroì Kru
mìri e appurare ,1 fatti. 

Il 7 aprile partirono per li confine 
delle truppe comaudato dal ministro 
della goorra< Giovedì partirà il rima
nente sotto il comando del principe 
Ali. I/inqnifìtudine qui ò grandissima, 
temendoci che la partecipazione del 
francesi abbia gravi conseguenze, men
tre il Bey protesta contro la vio
lazione di territorio o garantisce la 
trauotuidità, 

TÙNiSI, ; 2 , - Assicurasi che il 
Console francese protestò presso il 
Boy contro Piutoiizione attribuita alla 
Francia di conquistare Tunisi, e de-
tronizzaro il Bev. La Francia vuole 

. soltanto ottcnore delle garan;^io oiB-

L a Ga'^zetla d'Italia, nel s u o 

niirhoro 1 0 3 , in d a t a 13 co r 

r e n t e , con t i ene , a c a r a t t e r e fli-

il s e g u e n t e dispEiccio : 

Coriaria j 13, 
OfTgi, allQ 2 1]2 poiics», è venuta una 

pórrjuisizione alla casa del Direttore 
della Oazzcila^ ove si trova la sua 
famiglia. 

Lo suopo della perquisizione la so-
lì(.a*scusa della ricerca dei documenti 
dpi mm. 

Hanno invaso la casa il pretore, SI 
canofdliero, il delegato e due cara
bi ni<3ri. 

L'esito, com'era naturale, h stato 
negativo. 

L a Gazzetta (t Italia accora-

p a g n a i juesto d ispacc io colle ^ ^ 

g u e u t i g ius t i s s ime c o n s i d e r a 

z i o n i : 
« Ma per perquisire il domicilio del 

padre del nostro Direttore può l ' a u 
torità addurre la stessa scusa, cho 
pretestò per invadere la TipograHadì 
Firenze e rufllclo di Roma? 

K s'ò vero che Tautorità di Roma, 
cioè il minisiero, basconfe.-ffsato tutta 
questa sequela rli arbitri, com'è che 
questi continuano? 

Noi facciamo appello alla stampa 
di tutti 1 partiti perchè ci dica se ab
biamo torto 0 se vale davvéro là pena 
che passi senza protesta una simile 
violazione de'diritti più sacri del cit
tadino. 

Si\eriamo che quelli onorevoli, i 
quali deplorarono che la vertenza tuni
sina consigliasse di rimandare 1* in-
terpelluiiza Fazio, riconosceranno la 
necessità di chiedere s|)Ìégazioni ai 
ministero-

Infatti, vale la pena di occuparsi 
de 'Krumìri dì Tunisia quando ne a b 
biamo ben peggiori fra noi? Quelli 
rischiano la vita violando una fron
tiera. I nostri cercano una,49,d^isfa-
zinne violando una costituzione. Ora, 
per un popolo lìbero e civile è quasi 
piò sacro lo Statuto che la frontiera. 
E il popolo che tollera in jjace la ma-
nomessione do' propri diritti o la ìu-
corajgia non è lontano dal giorno, ih 
cui gli è manomessa la terra,ove non 
sa vìvere nò lìbero nfe civile. » 

D a mol to t e m p o noi a n d i a m o 

d icendo : Non è l ' i gno ranza , n o n 

ò la s f acc i a t agg ine dei s a l t im

b a n c h i polìt ici que l la clic ci af

fligge, che ci s p a v e n t a : più o 

m e n o t u t t e le naz ioni h a n n o a-

Yuto l a s t e s sa l e b b r a . P e r ò , 

scosse dal sent i men to del p r o 

si snrobbe disinterofisatìx neir affare di 
Tunisi, 11 Bey si rassicurò e ringra
ziò 11 governo inglese, 

h^Opinione pnbblica quiiniì un di
spaccio di Salfsbury in data If) agosto 
187H al QouMle di Tunisi, cUft lo in-
vita a tranquillizzare nuovamente il 
Bey s:iilla sua apprensione che 1' In
ghilterra favorisse il supposto pro-
gotto del (ìovevno trancerà per V un-
nessiono di Tunisi, dicendo che nò la 
Francia» nò l 'I talia av'svano inten
zioni sinistre. 

PARIGI, 19. La Camera approvò 
la seconda parte delle conciusimn della 
relazione della Commissiono (V inchie
sta su Ci^sey, tendente ad indicare a 
carico del Ministro della guerra e 
della Oommissionn del bilancio alcune 
irregolarità nelP amministrazione delia 
guerra. 

La Camera si ò aggiornata fino al 12 
maggio. 

NOTIZIi^ DI BOHSA 
13 aprile iDenaro 

GRIJDE LOTTWIA 
SELLA. 

Pezzi da 20 cont. F , 
C5enove contanti , 
Ranconoto auatria- •. 

che contanti . . \ 
Azioni BancH Vene- -

ta fineo corrente . 
Azioni SOG. Veneta • 

per Injp, e Cn^t, } 
Pobb, fine corn ! 

Lotti turchi ercont.l 
Rend. .t. pei conto, i 

» » fine corr. 
C/edito Mobil. I^aL 

fine corrente ^ 
Banca Naz. id, 4 

8^.50 

221 — 

325.— 

4(52 
52 
{-1.65 
91.95 

910 
2200 

• I t - " ' * 

'^'eLefjvamml delle Bov^t 
^ ^ ^ . . - ^ A > ^ v * f 

V HA 

I Obblit,'. dello Stato 60iO. 
Prestito Niizioiiule . . . 
pi^esUto 1860 con \QÌÌ. 
A.?Ìoiii (iella Banca . 
Azioni ili Orerlito MOÌJ. 
Argento 
Londra 
Zeccliiiii Iiiiperiuli, . 
Pezzi (la 20 franchi . 

11 I 12 
7(Ì.90 7(5.60 
77.80 77.50 

132.'?5 132.80 
8in.— f<21.— 
297. 297.— 

118.20 118.25 
5.55 5.54 
9.34 0.311 

I 
Bartolomeo Monchin, fjFrente r^éspl 
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m o n i HDRiàTi;: 
COMPAGNIA DI ASSICUUAZfONl 

ì s t ì tu iU n 0 lììRsqìa 1838 

n i ^iii^A^'o 
Jknt0VÌr.i.atn « lu i A . ^ o v u t ' h o 

con D^crofo Ò Mar^o 188i 

PREMI PRINCIPALI 
Cinque P remi del complessivo 

valore df 

Lire 3 0 0 , 0 0 0 Oro 
t, premio valoro dì L. lfliO.*>«Ooro 
« , » • . « « , « & « » » 

poi alfri 40ò pì'cmJ in OopeAH in-
duslriali ed ariUtici da acquistami 
air Msposizione pe?- l'importo di 

l i r i i K •tOO,OfMt 
ed nlfiri premi consistenti in oggetti 
rlnstinati alia Lottarla.dagli Espositori. 

P e r l'HCfjfiii.sto (loi IjJffJioif;! i\U'ì-
gm-sì iilìii l>ÌUa K. E. Oblicglit iii 
Milmio, IJI ^mU esblitsivamente h 
ìiicìiriejitiulrllii vonditii do! Ijiglictti 
s a all'liìJrroi^«n cìut ni (ÌM.ti2;lìn, 

r 

Estiix spedisce'('fjigìietti iu provincia 
ed all 'Estero dietro rìchipHta munita 
dell'importo o vaglia postale, — Per 
le «pese postali aggiungere cent. 20 
per ogni 5 biglietti. — Se la spedi
zione deve Jarsi ÌÌJ lettera raccoman
data occorre invece di raaitflare cen
tesimi 50 per r aflrancazidne. 

Lo persone olio intenriono occuparsi 
della rivendita in provincia od al
l 'Kstero dei bigliotti-.della Lotteria 
Nazionale {li Milano, devono dirigersi 
1111 i e » i u e f i f e alla Ditta K> K, 
Oblieght in Milano, la quale avverte 
di essere la sola Casa incaricata uili* 
cialmente dal Comitato Centrale del
l'E*rposi2i{yno della vendica dei hìglìe-
lì,, perciò dirigendosi ad altro case 
corrono rischlVdi non ottenere i bì^ 
ghetti, oppure di ottenerli a oomli-
zioni inleriori. 1-207 

Anche quest 'anno, come nei pre
cedenti, iJ sottoscritto lier dare sfógo 
alle munfìrora rii'.hlfìstG ÌÌ^WB SUO r i 
nomate S'̂ wt̂ ftccfir, tiene due forni» 
G ai obbliga di epodire le,ordinazioni 
alla prefissa destinazione senKa il me-
nt)nio disturbo dei commitenti, e avrà 
ogni cura possibile per corrtèpffodbrè 
compiotarnente alla liducia del pub
blico. 
3-198 Nardari 'Jiadnto. 
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PREMIATA OFFELLERIA 
I. POLACCO . 

T I II «n a ì 1 o 4 S 0 
Il sotto-scfitto lusingato dal copioso 

fimeroio ottenuto gii anni scorai, dolio 
rinomate 

FOGACCTE 
I Y "• 

si fa un dovere di avvertire la nume
rosa cìiontfìla che quest 'anno puro* 
nella ricorrenza delle P e s t e I f » -
Mqual l non tralaseierà cura alcuna 
per confermare que^a fama di speciale' 
squisilejs^a nolla dose. 

Il deposito si tfnvér'A sotnpre hene-
fornito por rispondere ad ogni richie
sta osof^uerido inoltre senza disturb(> 
e maggior dispendio dei signori Co-
miitouti qualunque spedi/Aouo con ógni 
cura, esattézza, e sollecitùdlhé. 

L POLACCa 4-19':? 

*»» ^t * F H ' L ^ I 

4-194 

contro la Grandine 
PREZZI 

Frumento a L. 3,50 per o^ni KO tiiro 
Uva a » 10,00 per ogni 100 Lire 

Per magpciori sehìarimtìnti rivplgergi 
alla Società Qeìie^^fMc^ Ualiana in Pa*; 
dova, Palazzo delle Iiebite, I piano. " 

Avviso 

f 

5. 
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ANNUN7.IA 
di avere aitimto anche pc( corr. anno 
LE ASSf(;ui:.vziUi\i A i'iiii.ui'j riy.so 

CONTRO 

OMJ.A GRANDINE 

( 

caci per la ^ìcm-czza della frontÌGra. • j ^ ^ ^ ^ , o ^j^n p^^tna d i g n i t à I 
BELGRADO, 2. -- La Bcupcina si 4 , • r i,'i • • 

Ci a s t e n i a m o ancl io oggi da l 
r i fe r i re t u t t e le sc ioccher ie del la 
f ama su l la orisi min i s t e r i a l e , l i 
m i t a n d o c i a reo-istiNirne, come 
l a più litìlla di t u t t e , u n a sola. 

F u de t to elle l ' i n v e r o s i m i l e 
ispesso è il p iù v e r o , e ques to 

i -ò p ropr io il caso . 
^ , Si dice n i e n t e m e n o che il O e -

p re t i s aljbia inen r i co di r i com
p o r r e un g a b i n e t t o di S i n i s t r a , 
col la p iù i ì i rga b a s e , che vuol 
d i r e d is t r ibuendo^ poss ib i lmen te 

1 iin'pfla, so t to forma di port?ìfo-
•'] glio, a t u t t i 1 capor ion i del pa r 

t i t o . • 

Dicesi che q u a l a u n o di essi 
V p u r di far p a r t e della n u o v a 

combìna;cioue, v i e n t r e r e b b e a n 
che sen^^a por tafogl io ; b e n in
ceso n o n senza stij iendìo, r ive-

I 'duto ed a c c r e s c i u t o secumJum 
\ *ofdinem deìnocraticumì! 

P r e s i d e n t e e Min is t ro degli 
•esteri s a r ebbe , o p iu t to s to re-

• s t e rebhe . . . . s ' i ndov in i chi?., . V e 
<: l a d i a m o - s u l l e c en to . 

H e s t e r o b b e Cniiroli l l?!; m a no
tizie p iù r ecen t i d icono c h ' e g l i 
r i f iu ta ! 

Modes to B a i a r d o ! 
Se a c c e t t a s s e , si a s s i c u r a ch 'e 

g l i p romet t e r l i di a v v e r t i r c i a 
•-temiìo p e r il' caso ohe un bel 
:giorno quel le b i rbe di F r a n c e s i 
pensn..ssero di far ve l a .da T u -
iiisì a Cagl ia r i o a M a r s a l a . 
Non, occor rono che v e n t i q u a t -
tr'oità ! ! 

chiiulei'a Oomenica. 
J 

Il ministro Myatoric andr;V quindi 
in Italia in cougedo per due mesi. 

BUDAPEST, Ì5. '- Il ministro por 
le Finanze presentò alla Camera tm 
progetto di conversione di 40 milioni 
di rendita in oro. 

LONDRA, 12. " Contrariamente a 
quanto dice il lìaffn TelcffrapJì^ Vlw-
ghìlterra spedìrchhe nn vascello a Tu
nisi, soltsinto nel caso che la vita e 
le proprietà dei sudditi inglesi fossoro 
minacciato. 

in u n o s lancio dt nobile ira^ se 

n e sono l i be ra t e . Quel lo ohe oì 

avv i l i sce , cho ci fa d i spe r a r e di 

t u t t o e di t u t t i è il v e d e r e un 

popolo in t i e ro , che si l a sc ia con 

t a n t a indifferenza m o u u r e p e r i l 

naso e c o n d u r r e a i r e s t r e m a ro

v i n a d a p o c h i furbi . 

LG POUXRO e le Tariffe seno ositeu-
sibili presso le ^Apeirzìe Principali ohe 
dal 1 di aprilo sono abilitate ad ac
cettare le Assicurazioni. 

LUOMP.GMi, -̂ SSi-'̂ UR^ ANCHE 
CONTUO 

I f)ANNn i)i-:aLi INCÌ>:NIM 
E DEId.O SCOPPIO DEL GAZ, 

Le Caso i Nofrozli, lo Derrate, le Mer-
cauxie, gU Utensili, lo Macclviu-.^ le 
Officine, gli SLabitimenti industriali, 
ed ogni loro prodotto ecc. 

Es^a presta eziandio la sua garan>:ia 
per le MERCI ÎN TRASPORTO SU 

CURA dei SàNCIJ 
Il san^f îe ò i! focolaì^o della vita. 

Ammalato: questo, eccovi i varii feno
meni: AnemÌH, Renmatismi cronici ed 
acnti^ Arti-lMdi, Novraigio, (lotta, Si
fìlide, Scroiola, Erpeti» Atrezioni ai-
cuore ed alle reni, Catarri uretrali, 
Sintomi precursori; iuappfiteaza ìu-
sonnia» vertigini,, sbaiordtmento, di-
maf^rlmento, fìpostìate?:za e senso di 
maltìs '̂iiijre {xoneralo. 

Col decotto fiori dì $alsnparigtia 
con Jùdxtrù di pofa^^sa preparato dal 
chimico A, 'Eant^iiit di liotogna via 
Gavatliera N- 4, vi preserverete ed 
abb^tterfìte tutti gli acconnati inali. 

Se incorte/za tenete dtd i'OSfro male, 
spedite le vostre urine, e dall'analisi 
di que?^t6 o dai vostri descvUti ftiutonìì 
verrete conì^igUati a che cura dovrete 
attenervi. 

Vi \ùv\'ì\ spedito a domicilio franco 
di portoa richiesta con vaglia D, d3,&0 
N. 3 bottij^Jij complete, cura di un 
metitì. 

Per info; nnuioiii al sig, MlNtSENI 
FRANCESCO, Udine. 4-105 

Uno dei principali StabiUineufci Ba
cologici di Lombardia avendo confe
zionato per una,sua specnlaxione h a 
pro'lotto una par i';a ^̂ «̂snic SlHclit 
razza verde, (su cartoni) da speciali 
allevamenti, e co^̂ Ii uUimi sistemi 
.Ibernazione gratuita). 

Offre la suddetta partita, ed al det
taglio ai segUBUti [irezzi-

Le partite oUro N. "i") cartoni ìtaL 
L. 6M V uno {sconto ti 10 p. 0[p)-

Le partito oltre N. 100 cartoni H. 
L, 5-75 r uno, per partite eccedenti 
il N. 100 prezzi da convenirsi. 

Tien cartoni oricrmaìì 'Mapponesi„ 
verdi e bianchi, delle migliori prove
nienze da L. IO a L- 12 i ; u n o ; non* 
che Seme selezioìnuo indigeno razza 
gialla 0 bianca da L.'13.50 alle l i . Ì 
all'oncia di grammi 37, pagàrtiento 
all 'atto dolla cmie^egna. 

Dirigere io iioniando al sig. JSor-
foto Oaudenzi, Via S. A ppollonia 
N. 430, Pad _va. 18-12a 

l ' i n r n 
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ST/̂ BiLIMENTOPFD n̂CCH 
-- - -- Il Conduttore del CafTè ed OfToUerla 

ferrovie, strade comuni, Oumi e la- avvisa quei Siirnori che voic^^^ero ono-
ro qualsiasi accìilonte o si- x^arlo tielie loro 

quello 

^ 

m PAPOVA 
i3 Aprile ISSI 

A mezxodi vf̂ n̂ ' di Padova 
Tempo m. di Paùo\^a ore 12 m. 0 .s.27 
Teniffo m. ai Roma ore 12 m- 2 a, 54 

O^sservazioni Meteorologiche 
eseguite atr altozs^a dì ni, 17 dal suolo 
eàì m. 30,7 dal liveilu nu^dio del mare 

U Aprile . 9 an t ,3porn /9pòm. 
Ora 

i 

7n7.8 750,9 

6,87 
55 

13 

Bar. aO'-. mill. In^A 
Tenu. eentigr. •i-12'',() 
Teiia. del vapor 

acqueo. G,,64 
Uiiiiifità rolat. Ó; 
Dire?.. deWeato ENS 
Vel.chii. oraria 

del vouto. . 14 
Stato del cielo sereno sereno'quasi 

nuvolo sorono 

fì.97 
71 

ENE 

20 

Dalìfl a ant. dei U alle 9 aut, del 13 
Temperatura maesìnia «» •]'15'*,2 

» minima •=- f S^S 

MJÙùm IWERC 
DI mOHKLE ZUCKBRMANN 

.'Tórfi avviso in 4. pai^inaj 

DISPACCI PRIVATI 
OirppMif i2. 

Sì ila da Tunisi che 21 colpi di can
none annunziarono s 
lenza delle truppe del 
KrnmirK 

Parigi Ì2, 
Ieri alla Eorsa fu annunciato u(Ii-

ciosamente che Itoth.schild ha decli'-
nato per ora V incarico iloll' oinissìniio 
del prestito italiano. 

Si ritiene cho la colonna spedizio-
narla comanihUa tUÌ generale Ritter 
raggiungerà oggi la frontiera tunisina. 

(idem) 

ROMA, 13. — i / Opinione constata 
che.mentre Sftlisbury, col dispaccio 
7 agosto 1878 dava le note assicura
zioni alla Francia, no inviava a^^nìu-
tamente di contrarie al BQ}\ Appena 
corsero a Tunisi voci di patti stretti 
fra Salisbiuy G AVadiiin^ton, il con
sole inglese 
del Bey^ ^i ri 

ghi, cont 
niJitro del viaggio, oltre a 
d'Incendio; espa Of̂ erolta inoltre le 

SULLA VITA ììELi: EJO.UO 
E PER LE RENDITE VITALIZIE 
indixe l'Agenzia Generele dì Venezia 

assumo le 
ASSICURAZIONI MABITTUIE 

La RIUNIONE ADRIATICA 1)1 SI-

\ 

l ìaai t ì , e dal 1^54 a tutto IStìO eŝ sa 
ha p' gato in risarcimenti pel solo 
RAMO" GRANPINE ..olio anticdio Pro 
vincie del Piemonte, noi Lombardo, 
nel -Teiltìtó, nòlP Kmilia e nelle Pro
vincie Mcriilionali oltre t i -eakiunn 
iiiiSIa f̂iQg q|à Hy*e itiiliaiBO, 

Le Aj-fonzi'e della Compagina î ono 
incaricate di da e tutti i necessari 
schiarimenti e d} foiviive (HhiflS io 
statnpiglie occormntì per formulare 
lo domande di Assicurazione, 

c i | i a l e «Il tt*a<lovu rai»|breHOiit 
t a t a fllttlsig. SI, AClSBIjS^Ef^ISVI 
ò K l i u a t o i n Vt\W/A\ VWiiVlg 
l^iix titìlltì U ì a d e ) K. H a t Muovo 

Dall' Agenzia principale 
. Il Rappresentante 

M 9 1 M, A. LEVI 

SPKTTAOOLI 
TEATRO GARIBALDI. —La dram 

malica Oompugnia veneta di A. Moro-

ordinazioni, dì.jivore 
ridotto i prezzi pei servi?:!i di riu-
froJ^chi, prandi, od altro, fatti fuori 
dello Stabilimento, allo , stesso limite 
di qnelJì pratic^t/ nei Gafrè a norma 
dei listino ivi esposto, provvedoiido 
esso à quanto può occprere pel per
sonale di servizio, senza lav menoma 
briga dei coiumittejitL 

Per soddisfare inoltre il desiderio 
dimostralo da variì suoi avventori, 
avverte che al Banco della Botti^ilìe-. 
ria viene posta al dettaglio ed a mi
sura la voiuJita del Cipro, Mala^^a, 
Marsala, Vermont, ecc., cosi pure al 
Banco doU'Offellaria trovaSLÌ in ven
dita enfio ìji grano, e zucchero della 
stessa qualità che viene servito in bì' 
bita al Oiille, oilVeudolo a prezzi della 
nuTgi^ior cotivoniqnza pei Signori a-
quirenti, sicuri in taJ modo i{t avere 
anche in casa là. ricercata qualità con 
cui si provvede quell'esercizio, 

A tacilitare poi magssìorinonte lo 
smercio dei vini e liquori si imzinnaiì 
che e.sterh olTrendo ai consumatori il 
maggior possìbile vantagg\o,'ìo conto 
praticato Un qui del 5 per conto, viene 
portato il 10 per cento, por ogni ac-
quì:*to di sei bnttiglio o più, ed esteso 
a tuite le qualità che si trovano nel 
listino, il quale si rilascia ad òirni ri
chiesta, 4-170 

tsoTToroivrico BETTINELLI N* S 4 8 > 

Con grande asporti monto di Om
brellini da Signora, O.mbrelle di sotk 
di lana e iìi cotone dì tutte le qua
lità; Bastoni da passeggio, Gabbie per. 
uccelli ecc., si IELUUO riparazioni in 
Ombrello, Ouibrollini, Bastoni, 

Il sottoscritto per la huppa qualità-
dei generi e, pei prezzi limitatissimi 
lusinga di essere onorato da nume
rosa clieutela. 
4 - n 2 'BARATKLLI FRANCESCO-
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NELL' ANl̂ IC.V PISTOHIA 

{ 

a Tunisi, dietro domanda i ^i'Vraijpresouta; Le donne curiose 
volse a Salisbiiry, il qualo i " . f^^^Plff eutazloUQ delia cftl.bve Re-

„ . , „ , . ,a ' , , " ; ninff dell acnit^ — Ore ». 
gli rasposo che le voci rifente al B . y / T E A T H O MlilCCANIOO in Pkma 
non avevano alcun iundamento, e as* Vittorio Emanuolo — Ogni sera rap-
siouraiise il Bey cho mai l 'Ingliilterra presentazione - Ore y. 

l 

( t l u t t u «lei UA:«IH,%.A&0) 

si vfMuìe il Pane bianco a Cent, 48 
U Massixi'ìno . . . . . . » 4,0 
Paste di Napoli 1' qualità • 70 
Rìso noijtraiio . . . . • 44 
Detto lino » 48 
3-lM 

PIÙ VOLTE PREMIATA 

(ÌM SEPi'i^jNDlU 
OJtre aJle spedìziòui all' iuffròsao 

vefliflUu n i t r i i» a l «liaiialrtOi cap
pelli a Cilindro di scia; di feltro bassi 
sul fusto di t e l a r detti di tutto fiiltro» 
lloscì neri e ciliari. Gibus per società; 
cappellini por tans'i^'Hi; cappelli; por 
sacer-ioti ; Veriìleiati da cocchiere ; 
Berrette di seta; eco, ecc. rfi a^^su-
mono comnusisioid^por corpi di m u 
sica società ginnastiche, guardie mu-
nici[ìrdi, campestri e boschivo, Il tut ta 
a ^tr^vi-v.l ONSÌ ilt fdftSiln^tca, quindi 
con r i levunti i*iai iuu i ^ p a r t n i i » ^ 
per Pacquirento. 
/BOUtìO CODALUNGA, N. 4597. 

AVVISO '•' 
Avendo il sottosciitto trasportatoli 

proprio nei^ozio di 0;i];^o!erifi d^ BorgO' 
Vignali a Via S. Lorenzo N, 4'ia5, av-
verte 1 suoi avventori, e quanti vor
ranno onorarlo, d'essere fornito di 
calcature ria uomo e da donna dì (or
me elegauti^sime, e d* Mnpieiare ma-
teviale di perCotta quuUtA. 

Fiducioso di vedersi incoraggiato^ 
prometta puntualiti\ nel lavoro, e mo* 
dicltf\ nei prezzL 

j 1-205 A. Sorgnclolio^ 
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dalla Francia si ricevono esclusiva-
nostro gioraaie mente 

Oblieg 
Dauije e C. Londra, 130, Fleet Street E. C, 

!ie 

K ^ 

m^•^ tf^»^ H 4 J ^ - -^ » ^ L ^^^Wa^'-**»>ifcf^ -̂ wtf»ìÉj.h t̂*rrO^ ^qk-NN-«.4^..44iM«4* '̂̂ '̂ 
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MI€HEL 
LA DITTA 

z u c 
^ IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA 

Si pregia avvertire la sua numerosa Clientela che per le stnEjioni di Pri-
tuiiverii ed Eplate lia rifornito il suo deposito con: Am'iCOLI GON-
FilIì^lONATl i u C a u l i <I» S p a l i * p e r H i t ^ iu i ru , S e t e r i e p e r v e -
frilSl; r 3>*'a- K«iiaB-BBly,H«aia ^ ' e r n o, C ' « l « r r t ( e , e nloltÌ filtri AfticoH 
per l^ludiste e Sarte, noneliò grandmo assortimento di «'cani rta T<^SÌ«, 

, IPlif-MinmitnBaici-ae, I-''B'ij!ii;:5e. t\i»H<«'Ì, H I K K Ì d i Ogni t^onei'C, e c c . , il 
lutlu dì ultima Novitfi ed a prezzi convenientissirai. 4-190 
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Si yende esclusivamente in NAPOLI — 
S. Marco, Qasa de! prof. PAGLIANO. 

In Padova presso Antonio Fava 
La Casa di FLretizt3 è soppressa, • 

4, Calata 

Compagnia a Premio Fisso 
fu 11 (I a ( a n e l S? \ » %• « lu h r e l»fS. 

• - r v - _ A i l i ^ i r L u _ A _ n r r . > j d _ L U u • ^ x 

I ' - - - ^ T r • • X \ ^ - V X 

Anche quo.st*aiino viune aperta col i Aprile l'Assicurazione contro ì 
danni della G R A N D I N E / 

VAZIENDA ASSICURATRICE^(iv lo sue miti TariiTe. per l'equità, 
correntezza o piintnalitiV JJOI risarcimento dei danni, iseppe già acquistarsi 
la simpatia o la^tiina generalo. 

Eissa olire ai propri Assicurati reali especìaìissìmi vantaggi, ' 
Accetta contraiti tanto por uno che per più anni. 
Sui premi delle PoIi:̂ ze non danneggiate restituisce una quota non 

inferiore del (Cinque per Cento, 

La Compagnia assicura anolie cóntro i danni 
d e g l i l u c e u t i i ^ 4l€?;no Hf o| i t>so dcB 4.^a;^, A^l I saimàsi&v 

Assicura infine contro 
U riMcl iSo I u c u « t T O , a l l'ivoa^HU d « 5 vaf:SBi3 « d i l B*iciirsu 

. " , «lei p r o p r i e t a r i o r o s t i r » riiB4EiBÌHHh<^v, 
Api'ile 188 L 

' Ì5-177) LA DlUi':ZIO?sK DIVISIONALI^ VENETA. 

A V V I S O A I 
Pnsso la Casa fabbrifiaute EtiEDI di A. MEINì*, in Milano, via 

PascpiiroK H. 17, trovasi sèmpre prontu là migliore (juidiiìi di fìarza por 
SacchetU^dife senie-bacM, adottata dai principali consumatori e stabilimenti 
• * • • • -10-70 

20-508 
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PUBBLICAZIONE DELLA TIPOGRAFIA EDIT. F . SACCHETTO 
^6-

^ * * » t ^ ^ ^ - k - . 

MA.̂ IPREDIMI GIUSEPPE 

PRDG-RAMMA 
^ 

I 
DEL 

0]|S0 Dl|ÌRlTTO_ElUDIZIjlRIO CimE 
l ^ à b c i c o l o H I . - l i . Xiive U \ ' A 

0 
CO 

PUBBLICATI 

(flalla Tipografia F.. Sacchetto in i'adova 
BELLAVITE prof. ÌJ.'— Riproduzione delie note già litogra

fate di Diritto Civile, Padovti 1873,'in'8. . . . . h 
Idem ^'ote illustrative e critiche al Codice Civile del Regno. 

pfiio ObldigfiKioni. Vaiiovn. 1875, in-8. . . . . „ 
IiloKi Con tìn nazione delle note iUttutralive e critiche al Codice. 

Cit)ile del /teo/to Coulrullo di Matrimouio. Padova lb76, 

COEKKWALÌ LEWIS-' Ouai'é J a miglior forvia di Gover'no.f 
Tr-KÌw/Àom dall'inglene, con pivlazioiio d'.d,prof. liiìzzatti. 
Padova 1808, i» 12. . . . . • . 

FA VARO prof. A. i' hilsgralnre di Duprez ed il Planimetro 
dei movimenti di Am.yler. Padova 1872, iti 8. . . 

Idem Lezioni di Statica Grafica, con tavolj'. Padova 1877, in-S. 
KEUvIR prof. A. // terréno agrario. Padova 18{»4; iri-12. 
LUSSALA mot F. mimale ìli Fisiologia Vìnana. Voi. I.; Ali-

tnentaìtone e Digestione. Padova 1879. 
Idem Voi. i l . : Sanguificazioiie. PadoVH 1879. . 
Idei'i Voi. III.: Innermzione. Padova ISbO. . . . 
MOK'rAiSUKI prof. A. Eleineiiii di econumìa politica, secóndo 
' i prii«;ri\mmi ministeriali. Terv;:! cdlj'.ìoiifi. . . . 

ROSATJEliLI pfof. 0. Maiwak di Patologia gonerah. Padova 
,1870, in-8. . . . . . . . . . . • 

SACCABDO prof. P, A. Sommario di mi Corso di Bolanica 
Ti'rza edizione aumentata, Padova 1881, ir.-3. 

SAKTIKI prof. G. Tavole dei Logaritmi, precedute da uu Trat
tato di trinottometrìa piana e sfurica. Terza edizione. Pa
dova ISfli), iti-B. 

SCHUPFKH prof. 1\ Il Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-
cipii d^l Diritto Romano. Piidora ItìUS, in-8 

Idem La Famiglia secomlo il Dirilto lìomano, Padova 3876, 
Volnniu I, in*S, . . „ 

TOLOMKI prof. G. P. Diritto e Procedara Penale, esposti ana-
liticiunonte ai siioi scolari. Terza edizione. Padova 1S74-
1875, in-S. . . . . . . . , . 

TUKXZVJ.^ prof. B. Trattato d'Idrometria e d hlrauma pra- • 
tica. Terza edizione. Padova IbSO, iii-8. . , ,: „ 

Idem Mkmenli di Statica. Parto I ; Statica dei sistemi rì^gidi. 
Padova 1872, in-8, con fìjjure . . 

Idem Del molo dei sistemi rigidi. Padova 1608, iii-S. 
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"^ Ti 
li ì luglio 1830 

_ x u ^ n j '^"^ ''^^^!S^^^^^ 
^ - :- ! • 

Fermis deiriJt^ Italia 
PADOVA per VENEZIA I VENEZIA per PADOVA 

I 

» 

P*.ri«t«^fi Arrivi 
jg.i>ADOVA ^VKNKZIA 

Misto ^40 a. i^2(i fl, 
mnlt& 3,54 » 4,54 

3 9, 3 -
» 1>2D p. 

* 3,14 « 

- 1 - ^ ì 

Ferrsvie della Società Vsneta 

da VBNhZIA 
Arri?! 

a ?&DOVA 

8. 5 
y.io •. 

10,15 * 
2,40 V 
4,17 .« 
7,10 
9,45 

10,60 

ti 

• 

» 5,25 • 
misto 7,20 . 
diretto V, B * 

» U',40 p. 

.mi » 
misto 9,15 I-
dir«tio l \ , . 

6,17 
MS 
9 .5 

10, B 

iO.ÈT) 
1U55 

a. 

PADOVA per BASTANO j BASBANO per PADOVA 

part 

— . 

UEt. 

S. Giorgio della p£T, 

stct, Ipom 
P*dovt. . puri, !fi>s:2;^,i'3 1,4H ti,4S) rutssiino 

5,44 
5,63 

i 4 4 ^ « l ^ J t e . A ^ 

Villa citi '..oolc , 16,17 

3 l,&tìB,5& Hosà i 

0,0-J a, 34 
S, Ì8U,50 7,43 

- * * 

^8 HKSTlll? 
F ^ * fcÉÌ*ifc--t4f#»#*" t n ^ v 4 - ^ ^ | _ k . * 

ià5?BTHK per ìJDiNE 
L 

Arrivi 

diritto 4,40 a. 

1 lOj'lO • 

mftto V,oO » 

ÌIDÌNE per MESTRE 

^ 

10, 4 

8,£S 

a. 

Partente 
_ da^liDlt^K 

Arrivi 

7,19 a. 
a, 4 » 

1IÈ,B4 p. 
8,54 . 

U, 3 . 

CitUiddia 

Hòsssno . 

) ^ t . - 16.3tì;9,;U 
) p« r f . 16,44 0, 45 

7, IO UossMG. 

Villa d«l Couto 

onin. 
ant. 
5,55 
6,06 
0, IB 
0,gS 

i6,38 
6.51 

ani. icom 

9,11 
9,18 
9,20 
0,44 
% r.8 

, 5 7,54 Camposarapifire - '7,06 10,13 
, 8418. 5 .S. Giorgio doUe Per, 7, ÌS 10,-2(i 

. ie,BSU.B7a,40|8,aì'Cn,Fnpodar>ieKO. . 7, ì l l l0, : ì0 

r\ poni 

!?, 5 10,413,47 
7 , i7 ) 0,151-i. 

8,24 Vij^i^ilAraere 
8,36! l'ads.va. 

7.32 
7.4S 
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